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ggi vi propongo la storia insieme 
ordinaria e straordinaria di una fa-
miglia tedesca che ho conosciuto 
in occasione della consegna de-

gli European Heritage Awards/Europa Nostra 
Awards, per il premio nella categoria Conser-
vazione e Riutilizzo attribuito alla Haus Schu-
lenburg (nella foto) situata a Gera, città di cir-
ca centomila abitanti in Turingia, Germania. 
Una storia ordinaria perché in molte famiglie 
si pone il problema della gestione di vecchie 
case familiari di pregio architettonico o stori-
co, rurale, paesaggistico. E straordinaria per il 
valore artistico e storico di Haus Schulenburg, 
che ha richiesto volontà, passione e investi-
menti condivisi tra i proprietari e vari co-fi-
nanziatori pubblici. Una storia europea non 
solo per i riconoscimenti attribuiti al restauro, 
ma anche per i finanziamenti a città e Regioni 
per rendere più attrattivi i loro territori.
Da bambini, i tre fratelli Kielstein passavano 
spesso davanti alla villa e al parco che l’artista 
e designer belga Henry van de Velde aveva re-
alizzato nel 1914 per l’industriale tessile Paul 
Schulenburg, superando lo stile Art Nouveau 
con sensibilità modernista anticipatrice della 
Bauhaus. Van de Velde aveva disegnato non 
solo la villa e il parco, ma anche lampade, mo-
bili, tappezzerie, stucchi, intarsi e perfino le 
posate, tutti realizzati da artigiani locali con 
sapienza antica. Ma poi venne la Prima guerra 
mondiale, e la Seconda, la divisione della Ger-
mania, la riduzione del parco con la costruzio-
ne di un collegio, l’incuria e l’abbandono. 
Nel 1996 lo psichiatra Volker Kielstein e sua 
moglie Rita, proprietari di una clinica privata, 
ebbero l’idea di acquistare la villa per restau-
rarla e farne un luogo di cura per pazienti af-
fetti da dipendenze e psicosomatici. Il proget-
to è stato irto di difficoltà, ma dopo vent’anni 
i Kleinstein hanno raggiunto l’obiettivo: non 
più un luogo di cura, ma una straordinaria 
casa-museo (il cui sito web è haus-schu-
lenburg-gera.de/en/) dove la struttura archi-
tettonica è stata restaurata e i mobili e gli 
oggetti originali, in parte dispersi, sono stati 
ricomprati o ricostruiti. Lo spazioso garage 

ospita ora il Caffè Europa, e vi sono anche sale 
per concerti, conferenze e feste, fondamen-
tali per assicurare la sostenibilità economica 
della gestione. Il parco di 7.500 metri quadrati 
non è più mutilato dalla scuola – ora demolita 
–, ricco di alberi secolari, di zone umide e di 
pergolati di rose. 
In questa vicenda sono stata colpita dal-
la pluralità dei fattori necessari al successo, 
che considero il giusto mix per affrontare 
casi analoghi. Prima di tutto la motivazione 
e generosità di una famiglia che ha messo ri-
sorse e competenza per un’impresa con una 
finalità privata, ma che poi è virata verso un 
uso collettivo mantenendo la responsabilità 
del progetto. Poi l’affiancamento delle ammi-
nistrazioni pubbliche, della Sovrintendenza 
ai monumenti e dell’Associazione dei Musei 
di Turingia, che hanno trovato la strada del 
co-finanziamento. E infine la condizione del 
successo futuro che dipende da un turismo 
colto, curioso, autonomo, che l’Unione euro-
pea incoraggia e che il Touring Club Italiano 
persegue da sempre. 
Spero di visitare presto di persona Haus Schu-
lenburg, mi piacerebbe vedere il parco fiorito 
all’inizio dell’estate e incontrare nuovamente 
la coraggiosa famiglia Kielstein! 
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Sono 249 le 
candidature ai 
premi europei 
del Patrimonio 
culturale per 
l’edizione 2025. 
Ogni anno 
l’Ue li assegna 
attraverso il 
concorso gesti-
to, promosso e 
amministrato da 
Europa Nostra, 
diviso in cinque 
categorie: 
Conservazione 
e Riutilizzo, Ri-
cerca, Istruzione 
e formazione, 
Consapevolezza 
sociale, Campio-
ni del Patrimonio 
culturale. Le 
giurie sono al 
lavoro sui dossier 
presentati; gli 
esiti si conosce-
ranno in prima-
vera e i premiati 
si recheranno in 
ottobre a Bruxel-
les per la cerimo-
nia di consegna 
dei premi, 
che conclude 
una “Giornata 
dell’Eccellenza” 
di reciproca 
conoscenza, an-
ticipatrice di col-
laborazioni che 
costituiscono il 
valore aggiunto 
più efficace dei 
premi. Dall’Italia 
sono arrivate 
quest’anno 31 
candidature, un 
numero secondo 
solo alla Spagna.

Una storia di famiglia
A Gera, in Turingia, una villa del primo Novecento 
è stata restaurata dai proprietari e trasformata 
in una casa-museo. Con il sostegno e il plauso dell’Ue
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